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RAGGUAGLIO DELLO STATO DELLA RELIGIONE CATTOLICA NELLE 
COLONIE INGLESI D'AMERICA' 



Di tutte le Colonie degli Inglesi, quella dove vi sono piu Cattolici e la provin- 
cia di Canada ceduta alia Corona Britannica per il trattato di pace conchiuso a 
Parigi nel mese di Febraio 1763. Per 1'istesso trattato furono cedute le Isole di 
Capo Breton, e di San Giovanni, e le altre Isole nel Golfo di San Lorenzo. 

Gli abitanti di questa vasta provincia, oriondi d'Europa, erano allora tutti 
cattolici: ed oltre di questi molti zelanti Missionarii avevano convertito un 
gran numero di quegli antichi abitanti selvaggi. E benche vi siano adesso 
mischiati fra loro alcuni Inglesi Protestanti con tutto cio il corpo del popolo e 
cattolico per l'articolo quarto del sopra detto trattato devono godere il libero 
esercizio della Religione Cattolica. Ed in fatto si e saputo per lettere venute 
poco fa da quelle parti, che non solamente professano con liberta la Religione 
Cattolica, ma che lo fanno nella stessa publica forma, come erano soliti di fare 
sotto il Dominio Francese. Ma le Missioni tra i Selvaggi hanno patito moltissi- 
mo dalle calamita della guerra. 

Vi e una Sede Episcopale a Quebec capitale della Provincia. Si crede che 
la sua giurisdizione si estendesse sopra le vicine provincie di Nuova Scozia e 
Acadia, sopra le quali i Francesi avevano delle pretensioni. L'ultimo Vescovo 
mori poco dopo che la citta di Quebec era caduta in mano agli Inglesi. La 
giurisdizione si esercita adesso dai Vicarii Generali Capitolari. 

Vi era a Quebec un Seminario sotto la direzione de' Preti Secolari della cele- 
bre congregazione di San Sulpizio di Parigi ed avevano i Medesimi un altra 
casa a Montreal, citta situata sopra il fiume di San Lorenzo, ma piu di cento 
miglia lontano di Quebec. Si crede che questi due stabilimenti si mantengono 
amora. 

ii 

Nelle provincie de Nuova Scozia e Acadia vi sono poche popolazioni Inglesi. 
Le principali sono Halifax e Annapolis, e gli abitanti di questi luoghi sono 
Protestanti. Ma nel rimanente del Paese vi sono molti abitanti d'origine Fran- 
cesi, che prima dell' ultima guerra erano chiamati i Francesi nevtrali. Questi 
sono la maggior parte Cattolici e sono assistiti da Sacerdoti mandati loro dai 
Canada. Per altro non godono della stessa liberta di esercitare publicamente la 
Religione Cattolica. 

m 

La Grand' Isola di Terra Nuova e quasi deserta, benche appartenente agli 
Inglesi. Non si sa che vi abbiano altro stabilimento riguardevole che la citta di 



1 As one of the earliest accounts of the Catholic religion in the English Colonies of North America, 
this document from the Archives of Propaganda (Seritture riferite, America Centrate, vol. 2, foL 
288-293) merits the attention of historians. It has been prepared for publication in this REVIEW 
by the Right Rev. Monsignor Bernardini, D.D., J. C. D., Associate Professor of Canon Law, at the 
Catholic University of America, Washington, D. C. 
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Piacenza; ne si sa che vi siano degli abitanti cattolici. Con tutto cio pochi 
anni sono, un Religioso Agostiniano Irlandese prese dal Vicario Apostolico di 
Londra la facolta di amministrare i Sagramenti volendo andare a stabilirsi in 
quella Isola, per soccorrere ne bisogni loro spirituali molti de suoi Patriotti, 
che vi concorrono ogni anno per il commodo della pesca che si fa in quei contorni. 

IV 

Venendo adesso alle ricche e popolate provincie che compongono la Nuova 
Inghilterra e la Nuova York, se vi si trova qualche Cattolico sparso qua e la, non 
anno nessuno esercizio della loro Religione, nessun Sacerdote vi si awicina. 
£ se dobbiamo giudicare del futuro per le disposizioni presenti degli abitanti, 
non v' e apparenza che vi si permetta ai Preti Cattolici d'introdursi. Perche 
sono per la maggior parte Presbiteriani rigidi, o d'altre sette le piu contrarie al 
nome Cattolico. 

v 

Fra le antiche possessioni della Gran Bretagna sul continente d' America, le 
sole Colonie dove vi siano de' Sacerdoti stabiliti sono le due Provincie di Mari- 
landia e di PensUvania. In questa ultima Provincia la Religione Cattolica e 
formalmente tolerata dalle leggi. In Marilandia le leggi vi sono contrarie come 
in Inghilterra con tutto cid rare volte si pensa a metterle in esecuzione, e per 1' 
ordinario vi e una specie di tolerazione tacita. 

Si pretende che nella Marilandia vi possano essere intorno a sedici mila 
Cattolici, de' quali la meta incirca atti alia communione. Vi sono per assisterli 
dodici Missionarii della Compagnia di Gesu. 

II numero dei Cattolici in PensUvania e di sei in sette mila anno una Chiesa 
publica a Filadelfia citta capitale della Provincia. Sono assistiti da quattro 
Sacerdoti parimente Gesuiti. Questi Religiosi si comportano con gran zelo e 
regolarita di costumi. 

Vi sono Ancora alcuni Cattolici nella Virginia, ne confini della Marilandia; 
ed in quelle parti della Nuova Jerseia che confinano colla PensUvania. Ma non 
hanno sacerdoti di continuo residenti fra loro; e sono assistiti dai Missionarii 
delle due sopranominate provincie. Nella Carolina, e la Giorgia non si sa che 
vi siano de* cattolici almeno non vi e nissun sacerdote. 

VI 

La Florida, provincia ceduta della Spagna per il medesimo trattato di Parigi, 
gia sopra nominate, e quasi deserta. Ma quei pochi abitanti ivi rimasti sono 
mantenuti nella libera professione della Religione Cattolica, nella stessa maniera 
che gli abitanti del Canada. 

VII 

La Louisiana, o sia provincia di Mississippi, che prima era de'Francesi e 
stata in gran parte ceduta agli Inglesi per il medesimo trattato, ci6 e fin al 
fiume Mississippi che da il nome alia provincia. E vi e 1'istessa Liberta per la 
Religione stipulata in favor degli abitanti Cattolici che devono essere in numero 
considerable. Ma che assistenza spirituale abbiano, lo scrivente ignora intiera- 
mente. 



DOCUMENTS 519 

VIII 

Nella Isole lo stato della Religione e molto peggiore die sul continente. I 
Cattolici che vi sono, sono quasi tutti di nascita o d'origine Irlandesi e tanto il 
popolo, che i sacerdoti sono di costumi poco regolati: per entrare un po piti in 
detaglio. 

Nella Giamaica vi sono alcuni pochi cattolici. In questi ultimi tempi due 
preti hanno provato di stabilirvisi, ma non gli e riuscito di faxlo. Gli abitanti 
di quell' Isola sono stimati generalmente di costumi sregolatissimi. 

Nella Barbaba vi era poco fa un Religioso Agostiniano che poi si fece Apostata, 
i pochi Cattolici che vi sono vengono assistiti presentemente dai Missionarii che 
risiedono nell' Isola di Monserrato. Questa che e una tra le piu piccole delle 
Isole Inglesi rinchiude perd il piu gran numero di Cattolici. Sono da tre in 
quattro cento, e sono assistiti da tre o quattro Missionarii Irlandesi. Ma non 
anno nessuna considerazione ne cura de' loro Negri che sono in gran numero. 

NelF Isola di Antigoa vi sono ancora alcuni 'Cattolici Irlandesi d'origine, 
erano assistiti pochi anni sono da un Padre Domenicano dell' istessa nazione, il 
quale trovandosi per qualche affare in Londra, diede a quel Vicario Apostolico 
una Relazione poco vantaggiosa de' costumi di quei suoi Patriotti. 

L'Isola di San Cristoforo rinchiude Ancora alcuni ma pochi Cattolici, i 
quali per i loro bisogni Spirituali ricorrono a i Missionarii stabiliti nella vicina 
Isola di Monserrato. 

IX 

Ma oltre le Isole sopra nominate che sono da molto tempo sotto il dominio 
Inglese, vi e l'lsola di Granada colle Isolette chiamate Granadine, ceduta all' 
Inghilterra dalla Francia per il sopra detto trattato di Parigi: nel quale vi e 
la solita stipulazione per la libera professione della fede Cattolica in favore 
degli abitanti; i quali erano allora tutti CattoUci. Per l'istesso trattato le tre 
Isole di San Vincenzo, la Dominiga, Tabago, che prima si chiamavano neutrali 
sono cedute al libero dominio della Gran Brettagna. L'Isola di Tabago era 
deserta, ma le due altre anno molti abitanti cattolici Francesi d'origine. E 
benche questi non abbiano l'istessa assicurazione per la liberta della Religione 
e da sperare dalla moderazione presente del Governo Inglese che non saranno 
violentati in quella loro professione. 

x 
Fra queste diverse Isole e provincie non vi e certamente alcuna che meriti 
piu l'attenzione della Sagra Congregazione, che quella di Canada. SI per la 
sua grande estensione, che per il gran numero de' fedeli che contiene, e per il 
florido stato in cui era la Religione cattolica quando venne sotto il dominio 
Inglese. Fu senza dubbio una gran disgrazia la morte del Vescovo di Quebec 
in quelle circostanze, se le difficolta che anno impedito fin adesso di darli un 
successore, continuano, pare che sia necessario di mandarvi almeno un Vicario 
Apostolico, per mantenervi il buon ordine, per administrare il Sagramento della 
Confirmazione, e per provvedere de' nuovi pastori, in luogo di quelli che sono 
morti, o che giornalmente vanno morendo. Mandandovi un Vicario Apostolico 
sarebbe a proposito di estendere la sua giurisdizione sopra le vicine provincie di 
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Nuova Scozia e Acadia: tanto piu che quei Cattolici che vi sono devono essere 
Francesi d'origine. 

II Re di Francia fondando il Vescovato di Quebec fece unire alia mensa 
episcopate le due abbadie di Benevento, diocesi Lemovicen. dell' ordine di Sant 
Antonio, et di Letrec, Diocesi Ebroicen., dell'ordine Cister., il che tutt' insieme 
faceva una entrata di dodici mila lire di Francia. Ma lo stato presente di 
quelle Abadie e intieramente incognito a chi scrive le presenti notizie. 

XI 

I Vicarii Apostolici di Londra, fin dal tempo del Re Giacomo Secondo, anno 
sempre avuto autorita sopra le Colonie e Isole Inglesi d' America. Ma come 
non appariva chiaramente su quale fondamento era appoggiato quell' uso, la 
Sagra Congregazione de Propaganda Fide nel mese di Gennaro 1757, ottenne 
dalla felice memoria di Benedetto XIV, un decreto in favore di Monsig. Benia- 
mino Petre Vescovo Prusen. allora Vicario Apostolico di Londra, dandoli ad 
sexennium giurisdizione sopra tutte le Colonie e Isole d' America soggette al 
Impero Britannico: e dopo la morte di quel Prelato l'istesso fu confermato ad 
aliud sexennium per Monsig. Riccardo Chaloner Vescovo Deboren. presente- 
mente Vic. Apt. di Londra, alii 81 di Marzo 1759. 

B medesimo Vicario Apostolico e tanto lontano di ogni ambizione e desiderio 
di accrescere la sua giurisdizione in quelle parti, che vedrebbe con un piacere 
sensibile, che la Sagra Congregazione lo solle vasse d'un peso, che gia eccede le 
sue forze e a cui non puol dare la dovuta attenzione. La gran lontananza di 
quelle provincie dalla sua Residenza di Londra, non li permette di portarvisi 
personalmente. Onde non puol avere le notizie necessarie per conoscere gli 
abusi o per corregerli: non puol administrare il Sagramento della Confermazione 
a quelli fedeli che rimangono totalmente privi di questo Spirituale aiuto: non 
puol provvederli di ministri ecclesiastici parte per l'istesso motivo della lon- 
tananza, parte per mancanza de' denari necessari per souvenire a quella spesa. 

Se la Sagra Congregazione, mossa da queste ragioni, e da altre che facilmente 
possano venire alia mente, giudicasse convenevole di stabilire un Vicario Aposto- 
lico sopra le altre colonie e Isole Inglesi, pare che la citta di FUadelfia in Pensil- 
vania sia il luogo pii a proposito per la sua residenza; per essere citta molto 
popolata, e di piu porto di mare, e per conseguenza commoda per mantenere una 
libera corrispondenza colle altre Provincie di Terra Ferma come anche colle 
Isole. Vi si giunge questo motivo di piu, che non vi e luogo in tutti i Dominii 
Inglesi, dove la Religione Cattolica si esercita con maggior Liberta. 
Data dall' Agente d'Inghilterra. 

[Translation] 

AN ACCOUNT OF THE CONDITION OF THE CATHOLIC RELIGION 

IN THE ENGLISH COLONIES OF AMERICA 

T 

Of all the English colonies, the one which has the greatest number of Catholics 
is the Province of Canada, which was ceded to England by the Treaty of Paris, 
in February, 1763. By the same treaty the islands of Cape Breton, of St. John 
and the other islands in the Gulf of St. Lawrence were also ceded. 
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The inhabitants of this vast province, who had come from Europe, were at 
that time all Catholics. In addition to these, many zealous missionaries had 
converted a great number of the savage aborigines. On the whole, the great 
body of the population is Catholic, although scattered among them may be 
found a few Protestant English. By provision of the fourth article of the above 
mentioned treaty, they are to enjoy the free exercise of the Catholic Religion. 
And in fact it is known from letters received but a short time ago from those 
parts that, not only do they profess with perfect freedom the Catholic Religion, 
but they exercise it in the same public manner in which they were accustomed to 
do while under French rule. But the Indian missions have suffered very much 
from the calamities of the war. 

There is an Episcopal See at Quebec, the capital of the Province. It is 
believed that its jurisdiction extended over the neighboring provinces of Nova 
Scotia and Acadia, which the French had claimed. The last Bishop died a short 
time after the city of Quebec had fallen into the hands of the English. Jurisdic- 
tion is exercised at the present writing by Capitular Vicars-General. 

There was at Quebec a seminary under the direction of the celebrated con- 
gregation of Saint Sulpice of Paris; the same priests had another house at 
Montreal, a city situated on the St. Lawrence River at a distance of more than 
one hundred miles from Quebec. The writer believes that these two institu- 
tions are still maintained. 

ii 

In the Provinces of Nova Scotia and Acadia there are a few English settle- 
ments. The principal settlements of the English are those of Halifax and 
Annapolis; the inhabitants are Protestants. But in the other parts of the 
country there are many settlers of French origin, who before the last war were 
called the neutral French. The majority of these are Catholic and are min- 
istered to by priests sent to them from Canada. However, they do not enjoy 
the same freedom in professing the Catholic Religion publicly. 



The large island of New Foundland is almost deserted, although belonging 
to England. It is impossible to say whether there is a settlement of any con- 
siderable size besides the city of Piacenza; it is likewise impossible to say whether 
there are any Catholics there. Nothwithstanding this an Irish Augustinian, 
several years ago, received faculties from the Vicar-Apostolic of London to 
administer the sacraments, as he desired to settle on that island to take care 
of the spiritual wants of many of his countrymen who flocked thither every year 
to take advantage of the good fishing to be had in those parts. 

IV 

Now, coining to the rich and populous provinces of New England and of 
New York, one may find a Catholic here and there, but they have no opportunity 
of practicing their religion as no priest visits them, and if we are to judge of the 
future from the present conditions of the inhabitants, there is not much likeli- 
hood that Catholic priests will be permitted to enter these provinces, for the 
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reason that the majority of the inhabitants are strict Presbyterians, or belong 
to other sects which are likewise most bitterly opposed to Catholicism. 

v 

Among the old possessions of Great Britain on the continent of America, 
the only colonies in which priests are permanently located are the provinces of 
Maryland and Pennsylvania. In the latter, the Catholic Religion is formally 
tolerated by law. In Maryland, the laws are opposed to it, as in England; 
however, these laws are rarely put into execution and usually there is a sort of 
tacit toleration. 

It is claimed that in Maryland there must be around sixteen thousand 
Catholics, of whom about half approach the sacraments. To take care of these 
there are twelve missionaries of the Society of Jesus. 

The number of Catholics in Pennsylvania is between six and seven thousand. 
They have a public church at Philadelphia which is the capital of the province- 
They are ministered to by four priests, likewise Jesuits. These religious mani- 
fest great zeal and lead edifying lives. 

There are besides some Catholics in Virginia, on the confines of Maryland, 
and in those parts of New Jersey which border on Pennsylvania. But they have 
no priests permanently residing among them, their spiritual wants being min- 
istered to by missionaries from the two provinces above mentioned. As to 
Carolina and Georgia, it is impossible to say whether there are any Catholics 
there or not. One thing is certain, there are no priests in those provinces. 

VI 

Florida, a province ceded by Spain in the same Treaty of Paris, already 
mentioned, is almost a wilderness, but the few Catholics who have remained 
there are allowed the freedom of practicing the Catholic Religion in the same 
manner as the inhabitants of Canada. 

VII 

Louisiana, or the Province of Mississippi, which formerly belonged to the 
French, has for the most part been ceded to the English by the same treaty, 
that is, up to the Mississippi River, which gives the province its name. The 
same freedom of worship has been granted in favor of the Catholic inhabitants, 
of whom there must be considerable number. But as to how they are taken care 
of spiritually the writer has no information whatsoever. 

VIII 

On the islands the condition of worship is much worse than on the continent. 
The Catholics, both lay and clerical, who are almost all of Irish birth or descent 
are not in the best condition, morally: let us enter somewhat into detail. 

In Jamaica there are a few Catholics. Of late, two priests have tried to 
settle there, but they have not succeeded in doing so. The inhabitants of that 
island are generally regarded to be of very loose morals. 

In Barbaba, a short time ago, an Augustinian turned apostate. However, 
the Catholics that are there are being taken care of at the present time by 
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missionaries who live on the island of Monserrato. This island, which is one of 
the smallest of the English islands, has, nevertheless, the greatest number of 
Catholics. They are between three and four hundred and they are ministered 
to by three or four Irish missionaries. But they have no consideration or solici- 
tude for their negroes, of whom there is a great number. 

On the island of Ardigoa there are also some Catholics of Irish origin. They 
were taken care of spiritually a few years ago by a Dominican father of the 
same nationality, who being in London on some business gave to that Vicar- 
Apostolic rather unfavorable account of the moral condition of his fellow- 
countrymen. 

The island of Saint Christopher also contains some few Catholics whose 
spiritual needs are tended to by the missionaries stationed on the island of 
Monserrato. 

IX 

But besides the islands above mentioned which have been under English 
rule for a long time, there is the island of Granada with islets called Granadine 
ceded to England by France in the Treaty of Paris, already mentioned, in which 
there is the usual stipulation for the free exercise of the Catholic Religion in 
favor of the inhabitants, who at that time were all Catholics. By the same 
treaty, the three islands of Saint Vincent, La Dominiga, and Tabago, which 
formerly were called neutral, have been ceded to the absolute dominion of Great 
Britain. The island of Tabago was without inhabitants, but the other two 
contained many Catholic inhabitants of French descent. And although these 
have not the same assurance of religious freedom it is to be hoped, if we may 
judge from the present moderation of the English governor, that they will not 
be disturbed in the practice of their religion. 

x 

Among the various islands and provinces, there is surely no province which 
merits more the attention of the sacred congregation than that of Canada, by 
reason of both the immense extent of its territory and the great number of the 
faithful included within its borders, and on account of the flourishing condition 
of the Catholic Religion at the time when it passed under English rule. The 
death of the Bishop of Quebec under those circumstances was, doubtless, a great 
misfortune. If the conditions, which up to the present time have prevented 
the appointment of a successor to him continue, it would seem necessary to send 
there at least a Vicar-Apostolic, to maintain good order, to administer the 
Sacrament of Confirmation, and to appoint new pastors in the places of those 
who have died or who are dying daily. When sending a Vicar-Apostolic there 
it would be a good plan to extend his jurisdiction over the neighboring provinces 
of Nova Scotia and Acadia; and all the more so, since the Catholics who live there 
must be of French descent. 

The King of France, when creating the Diocese of Quebec, had the two 
abbeys of Benevento in the Diocese of Limoges of the order of Saint Anthony, and 
of Letrec in the Diocese of Evreux of the Cistercian order, added to the Epis- 
copal revenue, the income from the above benefices, amounting to twelve thou- 
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sand francs. But the present state of those abbeys is entirely unknown to the 
writer of the present account. 

XI 

The Vicars-Apostolic of London since the time of King James II have al- 
ways had authority over the English Colonies and islands of America. But, 
whereas, the reason for this custom was not evident, the Sacred Congregation of 
Propoganda in the month of January, 1757, secured from Benedict XTV, of 
happy memory, a decree in favor of Monsignor Benjamin Petre, Bishop of 
Prusa, at that time Vicar-Apostolic of London, giving him for six years jurisdic- 
tion over all the colonies and islands of America under English rule; and after 
the death of that prelate the same decree was confirmed, March 31, 1759, for 
another six years in favor of Monsignor Richard Challoner, Bishop of Deboren, 
at the present time Vicar-Apostolic of London. 

The same Vicar-Apostolic, far from having any ambition or desire to increase 
his jurisdiction in those parts, would regard with evident pleasure an act of the 
Sacred Congregation relieving him of a burden which is already too great for 
him, and to which he is unable to give the necessary attention. The great 
distance of those provinces from his residence in London hinders him from visit- 
ing them personally. And, therefore, he cannot have the information necessary 
to know abuses and to correct them; he cannot administer the Sacrament of 
Confirmation to those faithful who remain totally deprived of this spiritual aid; 
he cannot furnish them with priests, partly for the same reason of remoteness 
and partly because of the lack of the necessary means to meet the required 
outlay. 

If the sacred congregation, moved by these considerations and by others 
which will easily come to mind, considers it meet to create a Vicar-Apostolic 
over the other English colonies and islands, it seems that the city of Philadelphia, 
in Pennsylvania, would be the place best suited for him to reside in, for the 
reason that it is a very populous city and is moreover a seaport, and conse- 
quently is convenient for the easy exchange of letters with the other provinces 
of the mainland, as also with the islands. To these various reasons may be 
added the fact that there is no place within the English dominions where the 
Catholic Religion is exercised with greater freedom. 

(Given by the Agent of England.) 



